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Su proposta del Consigliere delegato Brenda Barnini 

IL CONSIGLIO
  

IL CONSIGLIO METROPOLITANO

Richiamato il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, avente per oggetto “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, che ha 

introdotto nuovi principi in materia di contabilità degli Enti locali;

Visto il D.Lgs. n. 126/2014, che ha modificato e integrato il predetto D.Lgs. n. 118/2011;

Richiamato il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 02/08/22, che è stato 

pubblicato sulla G.U. n. 191 del 17/08/22 (quindicesimo correttivo al D.Lgs n. 118/2011);

Considerato che con la Deliberazione n. 140 del Consiglio Metropolitano del 

14/12/2022  è stato  approvato il Bilancio di Previsione 2023-2025;

Precisato che in data 23/12/2022 è stata adottata, dal Dirigente dei Servizi Finanziari, la 

Determinazione n. 2805/2022 mediante la quale erano state approvate, ai sensi del comma 5 

quater, lettera "b", art 175 del TUEL, le variazioni al FPV del Bilancio di Previsione 2022/2024 

(variazione n. 18/D/2022 al BP 2022-2024);

Considerato che con la Deliberazione n. 140 del Consiglio Metropolitano del 14/12/2022,  di 

approvazione del Bilancio di Previsione 2023-2025, erano stati però iscritti gli stanziamenti 

risultanti nel BP 2023-2025  prima della richiamata variazione n. 18/D/2022 al BP 2022-2024, 

approvata con la Determinazione del Dirigente dei Servizi Finanziari n. 2805/2022;

Dato atto che la variazione approvata sul pluriennale del BP 2022-2024 con la Determinazione del 

Dirigente dei Servizi Finanziari n. 2805/2022 non si estende automaticamente al BP 2023/2025, 

essendo il bilancio gestionale 2022/2024 ed il bilancio di previsione 2023/2025 documenti distinti, 

che necessitano di distinte ed autonome variazioni;

Richiamato l’Atto del Sindaco Metropolitano n. 1 del 09/01/2023, di approvazione della  

variazione n. 1/S/2023 al BP 2023-2025, avente per oggetto “Conferma sul BP 2023-2025 delle 

variazioni già autorizzate con la determinazione del Dirigente dei Servizi Finanziari n. 
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2805/2022, e autorizzazione ad una variazione agli stanziamenti di cassa sul BP 2023  

Approvazione della var. n. 1/S/2023 al BP 2023-2025, adottata ai sensi delle lett. "d" ed "e , 

comma 5 bis, art.  175 del TUEL”  con la quale sono stati confermati gli stanziamenti del FPV ed è 

stata approvata una variazione di cassa che si è resa necessaria per garantire la copertura di cassa a 

valere su quei riferimenti di bilancio che ne erano invece sprovvisti e consentire, quindi, la 

prosecuzione nel 2023 della normale attività di pagamento dell’Ente;

Richiamato altresì l’Atto del Sindaco Metropolitano n. 10 del 27/02/2023 avente per 

oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui e variazione al FPV esercizi 2022 e successivi – 

Variazione di cassa 2023, ai sensi della lett. d), comma 5 bis, art. 175 del Tuel. Approvazione della 

variazione n. 2/S/2023 al BP 2023-2025”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 16 del 22/03/2023 con cui è stato 

aggiornato, ai sensi del comma 3-quinquies dell’art. 187 del TUEL, l’avanzo di amministrazione 

presunto al 31/12/2022 ed approvata la variazione n. 3/C/2023 al BP 2023-2025, ai sensi del 

comma 2, art. 175, del TUEL;

Precisato che, con la suddetta Deliberazione, sono state, in particolare, applicate al Bilancio di 

previsione 2023 delle quote di avanzo di amministrazione vincolato al 31/12/2022, per complessivi 

24.107.888,43 euro, ai sensi del comma 3, art. 187, del TUEL;

Richiamato l’Atto del Sindaco Metropolitano n. 14 del 30/03/2023 con cui è stata 

approvata la prima variazione finanziaria al PEG 2023-2025, da intendersi come variazione di 

bilancio n. 4/S/2023 al BP 2023-2025;

Vista la Deliberazione n. 28 del 26/04/2023 con cui il Consiglio metropolitano ha approvato 

il Rendiconto della gestione per l’anno 2022, ai sensi degli articoli 227 del TUEL e 45 del 

vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente;

Richiamata  la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 29 del 26/04/2023 con cui 

è stata approvata la variazione n. 5/C/2023 al BP 2023-2025 ai sensi dell’art. 175, comma 2, 

del Tuel;

Precisato che, con la suddetta Deliberazione, sono state, in particolare, applicate al Bilancio di 

previsione 2023 delle quote di avanzo di amministrazione accertato al 31/12/2022 per complessivi 
27.626.503,06 euro, di cui: 2.429,18 euro di accantonato, 5.592.594,68 euro di vincolato e 

22.031.479,20 euro di libero;
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Richiamato l’Atto del Sindaco metropolitano n. 16 del 04/05/2023 con cui è stata 

approvata la seconda variazione finanziaria al PEG 2023-2025, da intendersi come variazione di 

bilancio n. 6/S/2023 al BP 2023-2025;

Richiamato altresì il Dl n. 174/2012, convertito con modificazioni dalla Legge n. 213/2012, con 

cui è stato rafforzato ed ampliato il sistema dei controlli interni previsto per gli enti locali, che 

prevede le seguenti tipologie di controlli:

- controllo amministrativo contabile;

- controllo di gestione;

- controllo strategico;

- controllo degli equilibri finanziari;

- controllo sugli organismi gestionali esterni e sulle società partecipate non quotate;

- controllo della qualità dei servizi;

Visto il vigente Regolamento dei controlli interni di questa Amministrazione, che è stato 

approvato dal Consiglio metropolitano con la Deliberazione n. 17 del 19/02/2020;

Visto altresì  l'art. 147 -quinquies del TUEL che prevede testualmente quanto segue:

"1. Il controllo sugli equilibri finanziari  è  svolto  sotto  la direzione  e  il  coordinamento   del   

responsabile   del   servizio finanziario  e  mediante  la  vigilanza  dell'organo  di   revisione, 

prevedendo il coinvolgimento attivo  degli  organi  di  governo,  del direttore generale, ove 

previsto, del segretario e  dei  responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità.

2. Il controllo sugli  equilibri  finanziari  è  disciplinato  nel regolamento di contabilità dell'ente ed 

è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento  finanziario  e  contabile  degli  enti locali, 

e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi  di  finanza  

pubblica,  nonché  delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.

3.  Il  controllo  sugli  equilibri  finanziari  implica  anche  la valutazione  degli  effetti  che  si  

determinano  per  il   bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-

finanziario degli organismi gestionali esterni";

Visto infine l’art. 193 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267  che dispone che, con la periodicità stabilita 

dal Regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ogni anno, il 

Consiglio provveda con delibera ad effettuare la ricognizione per verificare il permanere degli 

equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotti, contestualmente, con 

delibera i provvedimenti necessari per il ripiano sia degli eventuali debiti di cui all’art 194 che 

dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato (il Consiglio  
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adotta quindi tutte le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria in corso facciano prevedere che la stessa possa concludersi con un disavanzo, di 

amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei 

residui);

Considerato che la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal citato art. 193 

è equiparata, ad ogni effetto, alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all’art. 141 

del Testo Unico, con l’applicazione della procedura prevista dal 2° comma del predetto articolo;

Rilevato che per dare corretta applicazione a quanto dispongono gli artt. 193 e 194 del D. 

Lgs.18/08/2000 n. 267 è necessario:

- accertare la situazione di equilibrio di bilancio per il finanziamento delle spese correnti e 

per la copertura delle spese di investimento che viene attuato con il presente atto;

- dare copertura all’eventuale disavanzo di amministrazione accertato;

- riconoscere la legittimità di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000 

e indicare i mezzi finanziari da destinare a copertura degli stessi, con provvedimenti 

autonomi delle Direzioni interessate;

Richiamato il comma 2, art. 187 del TUEL, che prevede testualmente che “ La quota libera 

dell'avanzo  di  amministrazione  dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e 

quantificato ai  sensi del comma 1, puo' essere utilizzato con provvedimento  di  variazione di 

bilancio, per le  finalita'  di  seguito  indicate  in  ordine  di priorita':

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;

b) per  i  provvedimenti  necessari  per  la  salvaguardia  degli equilibri di bilancio di cui all'art. 

193 ove non  possa  provvedersi con mezzi ordinari;

c) per il finanziamento di spese di investimento;

d) per il finanziamento delle  spese  correnti  a  carattere  non permanente;

e) per l'estinzione  anticipata  dei  prestiti”.

Dato atto che la dottrina e la giurisprudenza contabile, in ossequio al principio contabile applicato 

allegato 4/2 al Dlgs n. 118/2011 (punto 9.2.12), hanno più volte evidenziato che l’elencazione 

contenuta nel suddetto art. 187, comma 2, del TUEL, ove vengono declinate le possibilità di utilizzo 

dell’avanzo libero, è tassativa sia in termini di contenuti sia in termini di ordine di priorità;

Visto il protrarsi del conflitto Russo Ucraino, con la conseguente impennata dei costi delle materie 

prime e dell’energia, e l’andamento del mercato automobilistico, e quindi delle entrate da RC Auto 

ed IPT, principali fonti di risorse di parte corrente delle province e delle città metropolitane;
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Considerato infatti che le previsioni di entrata da RC Auto ed IPT per il 2023 restano ancora al di 

sotto del dato registrato nel 2019 (anno antecedente alla pandemia da Covid-19) nonostante gli 

incentivi statali che sono stati previsti sugli acquisti di nuove auto;

Ricordato che il Governo, al fine di stabilizzare i bilanci degli enti, ha adottato varie misure, tra 

cui si ricordano le seguenti:

- il comma 29, art. 1, della Legge n. 197/2022 ha rifinanziato per il 2023 il fondo per la 

continuità dei servizi degli enti locali nella misura di 400 mln di euro, di cui 50 mln di euro  

in favore delle province e delle città metropolitane;

- il Dl n. 50/2022 ha previsto, all’art. 41, un contributo per le province e le città  

metropolitane (ad esclusione della città metropolitana di Roma Capitale) di  20 mln di euro, 

per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, destinato agli enti che hanno subito, nel 2021 

rispetto al 2019 per l’anno 2022, nel 2022 rispetto al 2021 per l’anno 2023 e nel 2023 

rispetto all’anno 2022 per l’anno 2024, una riduzione percentuale del gettito dell’IPT o 

dell’Rc Auto, come risultante dai dati  a disposizione  del Dipartimento  delle Finanze;

Rilevato che nel 2023 il Governo ha ad oggi previsto solo 50 mln di euro a titolo di contributi 

straordinari in favore delle province e delle città metropolitane per il “caro energia”, a fronte di 180 

mln di euro assegnati per le medesime stesse finalità ai predetti enti nel 2022;

Precisato che in data 18/04/23 la Conferenza Stato città ha espresso parere favorevole sullo 

schema di decreto per il riparto del fondo di cui al richiamato comma 29, art. 1, della Legge n. 

197/2022, sulla base del quale saranno assegnate a questa Amministrazione nel 2023 risorse per il 

“caro energia” per soli 599.190,00 euro, a fronte di 4.028.334,89 euro di contributi straordinari 

assegnati all’Ente nel 2022 per le stesse finalità (somma che, peraltro, ha compensato solo in parte 

l’incremento registrato nel 2022 in tale voce di spesa rispetto al dato 2021, ammontando, infatti, 

detto incremento a 4.943.449,39 euro);

Ritenuto di dover pertanto costantemente monitorare nel corrente esercizio la dinamica dei costi 

energetici, seppure le prospettive per il 2023 dovrebbero essere migliorative rispetto al 2022;

Dato atto che nei prossimi mesi occorrerà comunque procedere ad un’attenta revisione di tutto il 

Bilancio dell’Ente sia, quindi, con riferimento alle previsioni delle entrate tributarie che anche a 

quelle afferenti al lato spesa, in quanto potrebbero necessitare di ulteriori modifiche per effetto 

della congiuntura economica in atto e di cui si è già sopra detto;
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Ritenuto di dover procedere, con il presente provvedimento, ad un primo controllo e salvaguardia 

degli equilibri di bilancio 2023-2025 ai sensi dei richiamati articoli 147-quinquies e 193 del TUEL;

Precisato che al 31 maggio 2023 il Consiglio Metropolitano ha riconosciuto nel 2023 (con 

le Deliberazioni n. 4/2023, n. 6/2023, n. 10/2023, n. 18/2023, n. 34/2023, n. 35/2023 e n. 

36/2023), debiti fuori bilancio per complessivi 62.234,88 Euro, tutti derivanti da sentenze 

esecutive (lett. “a”, art. 194, del TUEL) ed afferenti interamente al Titolo I della spesa;

Dato atto che in occasione della verifica degli equilibri di bilancio 2023 si è operata una nuova 

ricognizione circa l’esistenza di eventuali ed ulteriori debiti fuori bilancio da portare al 

riconoscimento consiliare, nonché una verifica sulle partite pregresse, sia su quelle esistenti che su 

quelle di nuova segnalazione;

Considerato che è stato richiesto a tutte le Direzioni dell’Ente, con nota prot. int. n. 1275 del 

04.05.2023 di trasmettere le relative attestazioni dalle quali risulta quanto segue:

- per quanto attiene ai debiti fuori bilancio, risulta in corso di riconoscimento (proposta id n. 

62/2023)  un ulteriore debito della Polizia provinciale di parte corrente per 358,80 euro, 

derivante da sentenza esecutiva  e che  trova copertura sulla competenza 2023 del BP 2023-

2025;

- ai debiti fuori bilancio di cui sopra, sono da aggiungersi due ulteriori partite, che sono state 

segnalate dalle Direzioni competenti come debiti ma il cui iter di riconoscimento consiliare 

non è stato ad oggi ancora avviato (131.927,52 euro relativi alla sentenza esecutiva n. 

300/2023 del Tribunale di Firenze - sezione Lavoro avente per oggetto la corresponsione di 

incentivi per funzioni tecniche e 366.144,85 euro relativi alle risultanze di lodo contrattuale 

per il riconoscimento di riserve sull’appalto per la costruzione del nuovo liceo Agnoletti);

- per quanto attiene, invece, alle partite pregresse, sono state segnalate ai Servizi Finanziari 

dalle Direzioni competenti partite, che complessivamente ammontano a 185.853.639,58 

euro, a fronte delle quali viene richiesto e, quindi, accantonato a fondo contenzioso 2023 

13.447.521,43 euro, la cui copertura finanziaria è così assicurata: per 11.108.535,36 euro  da 

accantonamento in avanzo di amministrazione accertato al 31.12.2022, per  2.286.029,72 

euro dalla competenza 2023 del BP 2023-2025 e per  52.956,35 euro in conto residui.

Dato atto che il Collegio dei Sindaci Revisori attesta la congruità in merito alla quantificazione 

del suddetto fondo ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs 267/2000 e del principio contabile applicato di 

cui all’Allegato 4/2 del D. Lgs 118/2011;

Considerato quanto segue:
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 dall’esame dell’andamento degli accertamenti e degli impegni di parte corrente, che si va 

con il presente atto ad approvare, deriva alla data del 31/05/2023 una situazione di 

formale e di sostanziale equilibrio complessivo del bilancio 2023/2025 per quanto riguarda 

sia il finanziamento delle spese correnti che delle spese di investimento (art. 193, 1 comma, 

D.Lgs. n. 267/2000), come da allegato contabile alla presente variazione (Allegato “A”), 

analizzato in dettaglio nella relazione, allegato “B” alla presente deliberazione;

 la gestione dei residui 2022 e precedenti non rileva alla data del 31/05/2023 squilibrio 

sia in relazione alla parte corrente del Bilancio, che in relazione alla spesa di investimento 

anche in relazione all’applicazione dei nuovi principi contabili e della conseguenza 

reiscrizione nell’esercizio di esigibilità dei residui passivi, tramite l’utilizzo del fondo 

pluriennale vincolato;

Ritenuto di dover comunque evidenziare, rispetto ai rapporti con gli altri enti finanziatori di 

opere pubbliche per le quali questa Amministrazione è soggetto attuatore, le somme a seguire (il 

cui elenco non è comunque esaustivo), che sono state oggetto di anticipazione e per le quali occorre 

che i RUP ed i Dirigenti competenti si adoperino con urgenza per rendicontare le spese già 

sostenute e/o sollecitare l’erogazione dei fondi relativamente alle rendicontazioni  già inviate, al 

fine di rientrare conseguentemente in termini di cassa:

Ritenuto altresì di dover provvedere, entro il prossimo mese di luglio 2023, ad un’ulteriore 

verifica rispetto alle suddette anticipazioni di cassa al fine di garantire la buona tenuta degli 

equilibri di bilancio 2023-2025, sia in competenza che in conto residui;

Precisato che il Collegio dei Revisori dei conti ha ritenuto opportuno, già nella seduta del 

18/04/2023 (come da verbale n. 364/2023),  monitorare trimestralmente la situazione dei residui 



CITTÁ METROPOLITANA DI FIRENZE
Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 51 del 28/06/2023  

9/20

attivi e passivi al fine di accelerare il loro smaltimento, ponendo particolare attenzione alle 

Direzioni con percentuali di incasso e di pagamento, rispettivamente,  inferiori al 13% (con 

esclusione dei residui che trovano giustificazione nel  FCDE o nelle iscrizioni a ruolo) ed al 75% 

(con esclusione dei residui afferenti alla corresponsione della produttività al personale 

dipendente);

Visto lo stato di avanzamento dell’entrata e della spesa alla data del 31/05/2023, così come 

riportato nell’allegato contabile (Allegato “A”);

Ritenuto opportuno rinviare l’analisi dettagliata delle varie parti costituenti il bilancio, agli 

specifici paragrafi della relazione allegata al presente atto (Allegato “B”);

Ricordato che, in sede di conto consuntivo 2022, venne accertato un avanzo di amministrazione 

al 31/12/2022 pari a 144.542.758,91  euro, di cui: 38.839.607,65 euro accantonato, 58.869.765,49 

euro vincolato, 1.570.263,77 euro destinato ad investimenti e 45.263.122,00 euro libero;

Dato atto che alla data del 31/05/2023 è stata complessivamente applicata al Bilancio di 

Previsione 2023-2025, annualità 2023, una quota di avanzo di amministrazione accertato al 

31/12/2022 pari a complessivi 51.734.391,49 euro di cui: vincolato 29.700.483,11 euro, accantonato 

2.429,18 euro e libero 22.031.479,20 euro;

Precisato che alla data del 31/05/2023 residua pertanto un avanzo di amministrazione al 

31/12/2022 pari a 92.808.367,42 euro di cui: 29.169.282,38 euro da avanzo vincolato, 1.570.263,77 

euro da avanzo destinato ad investimenti, 38.837.178,47 euro da avanzo accantonato e 

23.231.642,80 euro da avanzo libero;

Precisato altresì che dall’analisi dei bilanci chiusi al 31/12/2022 delle società partecipate, che 

non sono interessate da procedure di liquidazione o di dismissione, non emergono situazioni di 

perdita, fatta eccezione per la sola società Firenze Fiera spa, che presenta una situazione finanziaria 

ancora con forti elementi di criticità nonostante la ripartenza dell'attività;

 

Richiamato l’art. 175 del D. Lgs n. 267/2000 di disciplina delle variazioni al bilancio di previsione 

ed, in particolare, il comma 2, che disciplina quelle di competenza del Consiglio;

Richiamato altresì il comma 8 del medesimo articolo 175 che prevede che "mediante la 

variazione  di  assestamento  generale,  deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio 

di ciascun  anno, si attua la verifica generale di  tutte  le  voci  di  entrata  e  di uscita, compreso il 
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fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di 

bilancio";

Viste le richieste di variazione pervenute dai Responsabili delle Direzioni dell’Ente, che restano 

depositate presso la Direzione Servizi Finanziari, occorre apportare al Bilancio di Previsione le 

variazioni agli stanziamenti di competenza 2023-2025 e di cassa 2023 (variazione n. 7/C/2023 

al BP 2023-2025), come dettagliate nell’allegato contabile (Allegato “C”);

Dato atto che le suddette variazioni, da apportare al BP 2023-2025 ai sensi dei commi 2 e 8 

dell'art. 175 del TUEL,  vengono qui di seguito così descritte e riassunte:

ENTRATE TRIBUTARIE

Le entrate del Titolo I passano da 98.716.747,05 euro a 102.302.822,72 euro con un 

incremento netto di 3.586.075,67 euro per maggiori entrate perlopiù riferite alla TEFA (per 

1.303.496,43 euro) e all’IPT (per 2.281.379,24 euro).

ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI

Lo stanziamento complessivo delle entrate da trasferimenti correnti, è stato adeguato, prevedendo 

una variazione negativa netta, pari a 172.529,34 euro. Conseguentemente, le entrate del 

Titolo II passano da 35.897.753,07 euro a 35.725.223,73 euro.

Per quanto attiene ai decrementi, si segnala, in particolare, che,  in data 18/04/2023, la Conferenza 

Stato città ha espresso parere favorevole sullo schema di decreto per il riparto dei maggiori costi 

energetici 2023 di cui al comma 29, art. 1, della Legge n. 187/2022. Conseguentemente, verranno 

assegnate nel  2023 a questa Amministrazione 599.190,00 euro, a fronte di uno stanziamento 

inizialmente previsto sul BP 2023 di 1.119.104,00 euro (dato che era stato a suo tempo stimato sulla 

base dei criteri di riparto adottati dal Ministero nel 2022). E’ stato, pertanto, necessario prevedere, 

con la presente manovra, una variazione in diminuzione, sia in entrata che in spesa, per 519.914,00 

euro a causa dei diversi criteri di riparto utilizzati nel 2023 rispetto all’anno precedente.

Con riferimento poi al “caro materiali”, è stata spostata a titolo IV dell’entrata (ed analogamente si è 

operato dal lato spesa) la somma di 338.198,11 euro del fondo adeguamento prezzi del primo 

semestre 2022 in quanto effettivamente afferente la parte in conto capitale del bilancio ed è stata 

tolta la previsione di entrata di 326.199,29 euro in considerazione del fatto che, al momento, non 

sono state riconosciute dal MIMS alcune istanze presentate dalla Direzione Viabilità sempre con 

riferimento al fondo del primo semestre 2022.

Tra gli incrementi, si segnala, invece, l’iscrizione sul BP 2023, in entrata ed in spesa, delle seguenti 

somme:  742.691,22 euro per trasferimenti dalla RT in materia di TPL (Decreti n. 11958/2022, n. 

5425/2023 e n. 11539/2023), 151.715,77 euro per trasferimenti dalla RT e da ARTEA per la 
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Protezione civile e antincendio boschivo e 81.672,54 euro per trasferimento dal MIMS a fronte di 

nuove istanze presentate per il “caro materiali” del primo trimestre 2023 di parte corrente.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Le entrate del Titolo III passano da 17.830.409,45 euro a 19.125.714,18 euro con una 

variazione positiva netta  pari a 1.295.304,73 euro, di cui le principali poste di incremento 

sono le seguenti:

 - 538.932,00 euro per maggiori introiti previsti per il canone unico relativo all’installazione di 

mezzi pubblicitari su strade provinciali e regionali e sulla FI-PI-LI a seguito della recente 

bollettazione effettuata dal competente ufficio Concessioni;

- 457.150,00 euro per sanzioni amministrative varie.

SPESA CORRENTE

La spesa del Titolo I passa da 150.374.521,72 euro a 151.392.490,31 euro con una variazione 

positiva netta  pari a 1.017.968,59 euro.

In particolare, con la presente manovra, viene applicato avanzo vincolato per 280.496,72 euro e, 

conseguentemente alla verifica della congruità del FCDE complessivamente accantonato nel 

bilancio, si è altresì proceduto ad incrementare lo stesso per 281.015,29 euro ai sensi del punto 3.3 

del principio contabile applicato della contabilità finanziaria. A fronte delle partite pregresse 

segnalate dalle Direzioni, si è inoltre proceduto ad aumentare gli stanziamenti degli “altri fondi ed 

accantonamenti” della missione 20 nella misura di 706.029,72 euro.  

Per quanto attiene, infine, alle maggiori spese correnti finanziate con fondi propri, si segnalano, in 

particolare, le seguenti: 677.969,76 euro per estensione contratto global service rete viaria alla 

Zona 3 Empolese Valdelsa,  45.822,48 euro per Spese affitto locali scolastici e 35.000,00 euro per 

Contributo alla FIPAV per campionato europeo femminile volley Palazzo Wanny.

Complessivamente, le maggiori spese correnti, previste sul BP 2023 con la presente manovra, 

trovano la loro copertura finanziaria nell’avanzo di amministrazione applicato, in quota parte delle  

maggiori entrate tributarie ed extratributarie, nonché in alcuni risparmi di spesa che si sono 

registrati.

ENTRATA IN C/CAPITALE E SPESA DI INVESTIMENTO

Le entrate in conto capitale del titolo IV passano da 143.688.542,88 euro a 136.931.181,38 

euro con una variazione negativa netta pari a 6.757.361,50 euro. La spesa in conto capitale 

passa da 326.068.560,03 euro a 331.157.711,37 euro, con un aumento complessivo netto di 

5.089.151,34 euro.

Si precisa che, con la presente manovra, viene applicato avanzo di amministrazione al titolo II  per 

complessivi 7.875.133,65 euro, di cui 209.133,65 euro di vincolato e 7.666.000,00 euro di libero 
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(quest’ultimo serve, in particolare, per finanziare gli interventi necessari alla messa in sicurezza 

delle scuole per il prossimo mese di settembre).

Preme precisare che i recenti eventi alluvionali che si sono verificati nello scorso mese di maggio 

nell’alto Mugello hanno determinato n. 17 somme urgenze per complessivi 10.281.175,46 euro, di 

cui 781.175,46 euro su strade regionali (SRT 302) e 9.500.000,00 euro su strade provinciali. Le 

suddette spese hanno trovato così copertura: le somme urgenze sulle strade provinciali sui fondi 

MIT e le somme urgenze su strade regionali su capitoli finanziati dalla Regione Toscana. Si auspica 

comunque che la Protezione Civile rimborsi quanto prima l’intera somma di 10.281.175,46 euro al 

fine di poter ripristinare la programmazione iniziale che questa Amministrazione si era a suo 

tempo data. Si ricorda, a questo proposito, che, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n. 82 del 19 Maggio 2023, è stato dichiarato lo stato di emergenza regionale ai sensi dell’art. 24, 

comma 1 e comma 3 della L.R. 45/2000 per il territorio della Città Metropolitana di Firenze. Ne è 

conseguita la   Delibera del Consiglio dei Ministri del 25/05/2023 con cui è stato dichiarato, per 

dodici mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza per effetto degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nei giorni dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio dei Comuni di 

Firenzuola, di Marradi, di Palazzuolo sul Senio e di Londa.

Con la manovra in approvazione si è poi proceduto a cancellare, in entrata ed in spesa, la somma di 

3,55 mln di euro, riferita ai lavori di messa in sicurezza idraulica a completamento della SRT429, 

conseguentemente alla nota del Comune di Firenze del 21/03/2022 con cui viene comunicato il 

definanziamento.

Con riferimento al fondo adeguamento prezzi, si precisa che si è proceduto ad iscrivere 

sull’annualità 2023 del BP 2023-2025, in entrata ed in spesa, la somma di 1.565.293,39 euro, a 

fronte delle richieste presentate dalle Direzioni al MIMS per il caro materiali del primo trimestre 

2023. Si aggiungono 246.341,46 euro che vengono altresì iscritti in bilancio, con la presente 

manovra, conseguentemente alle recenti assegnazioni per il caro materiali su opere PNRR afferenti 

il secondo semestre 2022 (trattasi di risorse che non erano state inizialmente previste). Si 

aggiungono, infine, i 338.198,11 euro del fondo adeguamento prezzi del primo semestre 2022 di cui 

si è già detto a proposito dei trasferimenti di parte corrente in quanto trattasi di somme afferenti la 

parte investimenti (e non la parte corrente del bilancio dell’ente).

Per quanto attiene poi agli interventi finanziari, con la presente manovra, con fondi propri, si 

riportano a seguire i principali:

- 1.900.000,00 euro per la manutenzione straordinaria di Palazzo Medici Riccardi;

- 1.000.000,00 euro per la manutenzione straordinaria del centro operativo “Il Burchio”;

- 244.000,00 euro per la manutenzione straordinaria di impianti, come conseguente al 

contratto sottoscritto con Engie spa per il servizio energia;

- 106.680,00 euro di cofinanziamento da parte di questa Amministrazione per realizzazione 

della rotatoria di Badia a Elmi a San Gimignano, resosi necessario per l’incremento dei costi 
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dovuto al “caro materiali” (si aggiungono  293.320,00 euro altresì previsti, con la presente 

manovra, in entrata e spesa, per somme dovute da parte degli altri enti finanziatori).

Si è, infine, proceduto al recepimento degli aggiornamenti dei crono programmi delle opere con la 

conseguente riprogrammazione delle risorse  sulle corrette annualità in base all’effettiva esigibilità 

delle stesse. A questo proposito, si segnala, in particolare, la rimodulazione sulle annualità 2023-

2025 dell’intervento di rigenerazione territoriale della tenuta di Mondeggi conseguente anche alla 

suddivisione in sei lotti e da aggiudicare entro il prossimo 31.07.2023.

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Con la manovra in approvazione si è proceduto ad applicare complessivamente avanzo di 

amministrazione accertato al 31.12.2022 per 8.155.630,37 euro, di cui:

- 280.496,72  euro al Titolo I di avanzo vincolato;

- 7.875.133,65 euro al Titolo II di cui 209.133,65 euro di vincolato e 7.666.000,00 euro di libero.

In particolare, si è proceduto, ai sensi del comma 2, lett. “c”, art. 187 del Tuel, all’applicazione di 

una quota pari a  7.666.000,00 euro di avanzo libero al titolo II della spesa al fine  di garantire la 

messa in sicurezza delle scuole per il prossimo mese di settembre. Tale applicazione risulta 

legittima in quanto è stato rispettato l’ordine tassativo di priorità di cui al già richiamato comma 2. 

Si è, infatti, già dato atto, con il presente provvedimento, del permanere degli equilibri di bilancio 

2023-2025 e dello stato di buona salute finanziaria dell’Ente e non risultano debiti fuori bilancio 

ancora da finanziare.

Tutto ciò premesso, l’avanzo di amministrazione applicato al BP 2023 passa da 51.734.391,49 euro 

a 59.890.021,86 euro e residuano ad oggi  nell’avanzo di amministrazione accertato al 31.12.2022 

risorse per  84.652.737,05 euro, come meglio dimostra la successiva tabella inclusa nella Relazione 

dell’Avanzo di amministrazione (Allegato “B”), parte integrale e sostanziale del presente 

provvedimento.

MARGINE CORRENTE

Con la presente manovra il margine corrente, a favore della spesa di investimento, aumenta di 

3.971.379,19 euro, passando da 6.313.538,64 euro a 10.284.917,83 euro. La variazione è 

determinata dai seguenti elementi:
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Dato atto che la presente manovra prevede, non solo variazioni di competenza sulle annualità 

2023, 2024 e 2025, ma anche variazioni sugli stanziamenti di cassa 2023 ed assicura alla fine del 

corrente esercizio un fondo di cassa positivo;

Ricordato che il fondo di riserva può essere utilizzato, ai sensi del comma 2 dell’art. 166 del Tuel, 

nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa 

corrente si rivelino insufficienti;

Precisato che, per effetto della presente manovra, vengono così rideterminati i seguenti Fondi di 

accantonamento sul BP 2023-2025, annualità 2023:

- in 6.180.480,37 euro il FCDE (tutto di parte corrente) a seguito di un incremento dello stesso 

di 281.015,29 euro rispetto al dato antecedente alla presente variazione, che  ammontava a 

5.899.465,08 euro (conseguentemente alla verifica della congruità del FCDE complessivamente 

accantonato nel bilancio, si è infatti proceduto, in questa sede, di assestamento di bilancio, 

all’adeguamento dello stesso, ai sensi del punto 3.3 del principio contabile applicato della 

contabilità finanziaria);

- in 786.029,72 euro gli altri fondi e accantonamenti a seguito di un incremento dello stesso 

di 706.029,72 euro rispetto al dato antecedente alla presente variazione, che ammontava a 

80.000,00 euro, resosi necessario per dare copertura a certe partite pregresse che sono state 
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segnalate dalla Direzione Avvocatura con nota prot. int. n. 1275 del 05/05/2023 (si tratta, in 

particolare, delle seguenti partite: 500.000,00 euro per riserve su appalti Ferraris Brunelleschi, 

176.263,09 euro per inadempienze contrattuali afferenti la Direzione Viabilità e 29.766,63 euro per 

nuove richieste di rimborso relative al contenzioso sull’addizionale energia elettrica;

Precisato altresì che vengono invece confermati sul BP 2023-2025, annualità 2023, in 

1.670.000,00 euro il Fondo ordinario di riserva (come stanziamento di competenza)  ed il 

Fondo di riserva di cassa (come stanziamento di cassa) ed in 268.000,00 euro il Fondo 

rinnovi contrattuali;

Dato atto che l’ente non è soggetto nel 2023 all’obbligo di accantonamento del fondo garanzia 

debiti commerciali, avendo rispettato nel 2022 tutte  le regole sui pagamenti;

Precisato che non trovano quindi applicazione nel corrente esercizio le sanzioni di cui al comma 

859, art. 1, della legge n. 145/2018;

Ritenuti ad oggi congrui i suddetti fondi iscritti sull'annualità 2023 del Bilancio di Previsione 

2023-2025;

Rilevato che le Direzioni dell’Ente, hanno continuato nel lavoro di perfezionato ed aggiornamento 

dei   i crono-programmi delle proprie attività sia di parte corrente che degli interventi in conto 

capitale in applicazione del nuovo principio contabile della competenza, e che pertanto a seguito 

delle variazioni apportate al Fondo Pluriennale Vincolato, la situazione dello stesso risulta la 

seguente:

Dopo Var. n. 7/C/2023 al BP 2023-2025

Dato atto che è stato approvato, con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 31 del 

24/05/2023,  l’aggiornamento del DUP 2023/2025 al fine di modificare il Programma biennale 

degli acquisti di beni e servizi 2023-2024 in modo da  prevedere, in particolare, l’inserimento 
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sull’annualità 2023 degli accordi quadro per servizi di censimento ed ispezione conti e per servizi di 

ingegneria relativi a nuove opere e manutenzione del patrimonio stradale della zona Global Service 

rete viaria, nonché per lo spostamento dall’annualità 2024 all’annualità 2023 e per modifica 

dell’importo della procedura “polizza assicurativa All Risk”;

Vista la delibera n. 20/2019 della Sezioni riunite della Corte dei Conti, con la quale i giudici 

contabili, ritenendo la legge n. 243/2012 una legge "rinforzata" e, quindi, non modificabile dalla 

legge n. 145/2018, hanno espresso il seguente principio: "gli enti territoriali hanno l'obbligo di 

rispettare l'equilibrio sancito dall'art. 9, commi 1 e 1-bis, della legge n. 243/2012, anche quale 

presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a investimenti (art. 10, 

comma 3, legge n. 243/2012), da interpretare secondo i principi di diritto enucleati dalla Corte 

Costituzionale, fermo rimanendo anche l'obbligo degli stessi enti territoriali di rispetto degli 

equilibri finanziari complessivi prescritti dall'ordinamento contabile di riferimento e delle altre 

norme di finanza pubblica che pongono limiti, qualitativi o quantitativi, all'accensione di mutui o 

al ricorso ad altre forme di indebitamento";

Ritenuto, pertanto, di dover comunque conseguire, a consuntivo, un saldo non negativo fra le 

entrate finali (primi cinque titoli, maggiorate dell'avanzo di amministrazione e del fondo 

pluriennale vincolato), da un lato, e le spese finali (primi due titoli) dall'altro;

Ritenuto altresì di dover anche conseguire, a consuntivo, il rispetto degli altri equilibri di 

bilancio previsti dalla legge n. 145/2018, come dall'undicesimo correttivo al D. Lgs n. 118 per 

effetto del DM del 01/08/2019;

Accertato, come da Allegato "C" al presente provvedimento, il rispetto del suddetto saldo, 

nonché dei sopra richiamati equilibri di bilancio di cui alla legge n. 145/2018, anche a seguito del 

manovra in approvazione (variazione n. 7/C/2023 al BP 2023-2025);

Richiamati:

- l’art. 175 del D.Lgs n. 267/2000 di disciplina delle variazioni al bilancio di previsione ed, in 

particolare, il comma 2, che disciplina quelle di competenza del Consiglio;

-  l’art. 10 del DPCM n. 285/2011, che disciplina le variazioni di bilancio;

- gli articoli 147 quinquies e 193 del D. Lgs n. 267/2000 aventi per oggetto, rispettivamente, il 

controllo sugli equilibri finanziari e la salvaguardia degli equilibri di bilancio;

- l'art. 175, comma 8, del  D. Lgs n. 267/2000 che disciplina le variazioni di assestamento generale, 

da approvare entro il 31/07 di ciascun anno;

- ed, infine, il vigente Regolamento di contabilità dell'Ente;
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Visto l’art 52 del d.l. agosto che recita “Al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i commi 4 e 6 dell’articolo 163 e il comma 9-bis 

dell’articolo 175, sono abrogati”;

Ritenuto pertanto di non dover trasmettere il presente provvedimento all'Ente Tesoriere;

Richiamato l’art . 239 del Tuel, che prevede espressamente che “L'organo di revisione svolge le 

seguenti funzioni: a) attività di collaborazione con l'organo consiliare secondo le disposizioni dello 

statuto e del regolamento; b) pareri, con le modalità stabilite dal regolamento, in materia di:  

…….2) proposta di bilancio di previsione verifica degli  equilibri e variazioni di bilancio escluse 

quelle attribuite alla  competenza della giunta, del responsabile finanziario e dei  dirigenti,  a  

meno che il parere dei revisori sia espressamente previsto dalle  norme  o dai principi contabili, 

fermo restando la necessita'  dell'organo  di revisione di verificare,  in  sede  di  esame  del  

rendiconto  della gestione, dandone conto  nella  propria  relazione,  l'esistenza  dei presupposti  

che  hanno  dato  luogo  alle  variazioni  di   bilancio approvate nel corso dell'esercizio,  comprese  

quelle  approvate  nel corso dell'esercizio provvisorio…. “;

Dato atto che  viene acquisito il parere dal Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lett. b), del D.Lgs. 267/00;

Visto il parere espresso in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 49 D.Lgs. 267/00, dal Dirigente del Servizio Finanziario;

Ritenuto necessario, stante la necessità di consentire lo svolgimento delle attività derivanti dalla 

variazione oggetto della presente delibera (variazione n. 7/C/2023 al BP 2023-2025), dichiarare 

l’immediata eseguibilità del presente atto ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/00;

Per questi motivi,

DELIBERA

1. di effettuare, con il presente provvedimento, alla data del 31/05/2023, una prima 

ricognizione sugli equilibri di bilancio dell'Ente 2023-2025, ai sensi degli articoli 147-quinquies e 

193 del TUEL, che si determinano come da Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del 

presente atto;
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2. di accertare conseguentemente, ai sensi dell’art. 193, D. Lgs. n. 267/2000, la situazione al  

31/05/2023 di equilibrio formale e sostanziale del bilancio di previsione 2023 e del conto dei 

residui 2022 e precedenti, come risulta dalla premessa del presente provvedimento e dagli allegati 

contabili che fanno parte integrante dello stesso (Allegato “A”),

3. di approvare la nota integrativa agli Equilibri di bilancio 2023-2025  alla data del 

31/05/2023, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato “B”);

4. di attenzionare le seguenti opere, che sono state oggetto di anticipazione di cassa da parte di 

questa Amministrazione:

e per le quali si incaricano i RUP ed i Dirigenti competenti ad adoperarsi con urgenza per 

rendicontare le spese già sostenute e/o sollecitare l’erogazione da parte degli Enti competenti 

relativamente alle rendicontazioni  già trasmesse;

5. di accertare l’inesistenza di disavanzo di amministrazione al 31.12.2022, come da Rendiconto 

della gestione dell’esercizio 2022;

6. di quantificare in 13.447.521,43 euro il fondo contenzioso 2023, a fronte delle partite 

pregresse comunicate dalle Direzioni dell’Ente ai Servizi Finanziari per 185.853.639,58 euro;

7. di prendere atto che dall’analisi dei bilanci chiusi al 31/12/2022 delle società partecipate, che 

non sono interessate da procedure di liquidazione o di dismissione, non emergono situazioni di 

perdita, fatta eccezione per la sola società Firenze Fiera spa, che presenta una situazione finanziaria 

ancora con forti elementi di criticità nonostante la ripartenza dell'attività;
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8. di rinviare ad una seconda salvaguardia, da effettuarsi entro il prossimo mese di ottobre 2023,  

le ulteriori e nuove verifiche sul mantenimento degli equilibri 2023-2025, onde mettere in atto le 

eventuali azioni correttive, sia di parte corrente che in conto capitale, che si riterranno necessarie, 

anche in considerazione delle anticipazioni di cassa di cui al precedente punto 4 e dell’evoluzione 

della congiuntura economica in atto, come anche conseguente al protrarsi del conflitto Russo-

Ucraino, e di mantenere, fino ad allora, a presidio delle eventuali minori entrate e maggiori spese, 

tutto l’avanzo ancora  disponibile;

9. di approvare ai sensi dei commi 2 e 8 dell'art 175 del TUEL la presente variazione n. 

7/C/2023, di competenza (2023-2025) e di cassa (2023), al Bilancio di Previsione 2023/2025, di 

cui all’Allegato “C”, parte integrante e sostanziale del presente atto, per le motivazioni contenute 

nella parte narrativa, quale manovra di assestamento generale 2023;

10. di rideterminare come segue:

 il fondo crediti di dubbia esigibilità in 6.180.480,37 euro;

 gli altri fondi e accantonamenti in 786.029,72 euro;

come iscritti sulla competenza 2023 del BP 2023-2025 e ritenuti, ad oggi, congrui;

11. di confermare in 268.000,00 euro il fondo rinnovi contrattuali ed in 1.670.000,00 

euro il fondo ordinario di riserva ed il  fondo di riserva di cassa dell'Ente come iscritti 

sull'annualità 2023 del BP 2023-2025 ed altresì ritenuti congrui;

12. di dare atto che la presente manovra rispetta tutti gli equilibri di Bilancio di cui alla legge n. 

145/2018 ed ai vigenti principi contabili;

13. di dare altresì atto che è stato approvato, con la Deliberazione del Consiglio metropolitano 

n. 31 del 24/05/2023,  l’aggiornamento del DUP 2023/2025 al fine di aggiornare il Programma 

biennale degli acquisti di beni e servizi 2023-2024;

14. di dichiarare, stante la necessità di consentire lo svolgimento delle attività derivanti dalla 

variazione oggetto della presente delibera, la immediata eseguibilità del presente atto ai sensi 

dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/00.

Allegati:

“A” Equilibri di bilancio 2023;
“B” Nota integrativa agli equilibri di bilancio 2023;
"C” Allegato contabile variazione n. 7/C/2023.
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Al termine del dibattito, la Vice Sindaca pone in votazione il su riportato schema di delibera ottenendosi il 

seguente risultato accertato dagli scrutatori:  Gemelli, Carpini, Mazzi.
Presenti: 14

Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: nessuno

Votanti: 14 Maggioranza richiesta: 8

Contrari: 5 (Carpini, Cappelletti, Scipioni, Gallego Bressan, Gemelli)

Favorevoli: 9

La delibera è APPROVATA

Come previsto in delibera la Vice Sindaca pone in votazione la dichiarazione di immediata eseguibilità della 

presente delibera ottenendosi il seguente risultato:

Presenti: 14

Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: nessuno

Votanti: 14 Maggioranza richiesta: 10

Contrari: 5 (Carpini, Cappelletti, Scipioni, Gallego Bressan, Gemelli)

Favorevoli:  9

Con i voti sopra resi il Consiglio non raggiunge il quorum necessario per dichiarare l’immediata eseguibilità 

ai sensi dell’art.134, c.4, del T.U. degli EE.LL. approvato con D.Lgs. 267 del 18/08/2000.

Allegati parte integrante:

Allegato A - EQUILIBRI 2023.pdf.p7m (Hash: d555a6bd78bbb6443b716ac84dc615d93569ead477a928b13762fd764bc029d2)

Allegato B - nota integrativa agli equilibri 2023.pdf.p7m (Hash: ebf6cd2239c59151d5fa648fccd031045c4d6b363b367bd56b989ed7f1d1e3f8)

Allegato C - VARIAZIONE 7_C_2023 assestamento generale.pdf.p7m (Hash: 

14d45d5966bb1ef004a164a06815bb16bb1f2972c436f2a8dfc74457e44c024d)

Parere salvaguardia Equilibri e Assestamento.pdf.p7m (Hash: a598a57268ba35acba9d5da1cdb5ff33c3ad4139477fa269fb105b5c15574624)

Parere Contabile_20-06-2023_12-13-47.pdf.p7m (Hash: fb1f9a0f7a8d96fb061af691c24fb9f9f8645644da0f109fbd7ce3da5ab1df0f)

Parere Tecnico.pdf.p7m (Hash: 80dfd2a438b322bc915d1570985f9c14f0e08b8b1e4b9ad6b3af3b259f68486b)

IL VICE SINDACO METROPOLITANO IL SEGRETARIO GENERALE

(Brenda Barnini  ) (Pasquale Monea)

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 
http://attionline.cittametropolitana.fi.it/”


